
Comein Iran,ancheper la rivol-

ta degli uighuri in Xinjiang è

Twitter, Facebook e Youtube diffon-

dono informazionie immagini.Nono-

stante il blocco della rete in Cina, su

YouTubegiàcisonoivideosugliscon-

tridi ieri.Unodei reportagepiù lunghi

èfirmatoUygur2009,emostracortei

ecarichedellapolizia. Inuna fotouna

ragazza a terra, con una vasta chiaz-

za di sangue, è assistita da un infer-

miere. In un altro scatto due adulti e

unbambinoriversisull'asfalto.Eanco-

ra, arresti, unamanifestazione pacifi-

ca con migliaia di giovani, comprese

moltedonne,diprobabileetniauighu-

ra; fino alla carica di polizia.

Hu Jintao è arrivato in Italia, e si
accinge a partecipare come ospite
al G8, accompagnato dagli echi di
una sommossa popolare violente-
mente repressa dalle forze di sicu-
rezza nella Cina nordoccidentale.
Rivolta violenta ed improvvisa,
non certo inattesa. A Urumqi, nello
Xinjiang, cittadini di etnia uigura,
lingua turca e tradizioni culturali
musulmane, infuriati contro il go-
verno centrale, sono scesi in strada
attaccando la polizia, aggredendo
civili di etnia han e lingua cinese,
bruciando e distruggendo le auto
parcheggiate ai bordi delle vie.

IL FUOCO SOTTOLE CENERI

Prima che le forze di sicurezza ri-
prendessero il sopravvento e impo-
nessero in città un ordine militariz-
zato, gli scontri avevano già provo-
cato centinaia fra morti e feriti. Il
conteggio finale fornito dall’agen-
zia ufficiale Xinhua, fissa in almeno
156 i morti, e 816 i feriti. L’agenzia
aggiunge che centinaia di persone
che hanno partecipato agli inciden-
ti sono state fermate, compresi die-
ci dei promotori. Altri novanta so-
no ricercati.

Il fuoco covava sotto le ceneri,
da tempo. Lo spirito di rivolta fra

gli uiguri dello Xinjiang affonda nel-
le differenze di lingua, di fede, di cul-
tura, ma soprattutto nella convinzio-
ne di essere discriminati economica-
mente e politicamente dagli han, l’et-
nia largamente maggioritaria della
Repubblica popolare.

La scintilla che ha acceso la miccia
è stata una furibonda lite fra dipen-
denti han e uiguri di una stessa fab-
brica in una località della Cina meri-

dionale, poche settimane fa. La poli-
zia era intervenuta per sedare la ris-
sa, uccidendo due lavoratori uiguri.
Secondo i dimostranti di Urumqi, il
comportamento degli agenti non era
stato imparziale, ma l’ennesimo atto
di prepotenza ai danni della mino-
ranza turcofona.

Per denunciare l’ingiustizia com-
messa ai danni dei propri fratelli lon-
tani, gli abitanti di Urumqi hanno da-

to vita ad una manifestazione, che,
secondo la diaspora uigura all’estero
è stata contrastata violentemente
dai reparti anti-sommossa. Il Con-
gresso mondiale degli uiguri, chia-
mato in causa da Pechino come orga-
nizzatore della mobilitazione popo-
lare, nega ogni responsabilità e «con-
danna nei termini più forti possibile
la brutale repressione di una prote-
sta pacifica».

Anche la rivolta uigura
corre su Twitter e Youtube

Violenza
nello Xinjiang

p La rivolta scoppiata aUrumqi, l’etnia di tradizionimusulmane si sente discriminata

p La polizia riprende il controllo dopo gli scontri: più di 800 feriti. Centinaia di arresti

Verso il G8

Rivolta anti-cinese a Urumqi,
nello Xinjiang. Abitanti di etnia
uigura attaccano la polizia e
semplici cittadini di etnia han.
I morti sono 156. Pechino scate-
na la repressione e accusa cen-
trali estere.
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Manifestazione di uiguri in Turchia

Pugnodurodi Pechino
contro gli uiguri: 156morti
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